
 

 

 

 

COMUNE DI DOSOLO - DISCORSO INSEDIAMENTO DEL SINDACO  

 

Signori Consiglieri, 

permettetemi innanzitutto di rivolgere proprio ai nostri Concittadini, il primo saluto ed un 

sincero ringraziamento per la loro presenza a questa prima seduta del Consiglio Comunale. 

Ai Consiglieri Comunali i miei complimenti per la loro elezione in questa Assemblea e l’augurio 

di buon lavoro. 

È per me un grande onore ed una grande emozione assumere solennemente, con questo 

giuramento, il ruolo di Sindaco di Dosolo. 

Quest’oggi non si parlerà delle linee programmatiche di governo del paese – se ne discuterà 

come indica lo Statuto Comunale, nella prossima seduta di Consiglio – ciò nonostante voglio 

dire che sarà nostro preciso intendimento portare avanti con coerenza il programma politico e 

amministrativo, frutto delle Vostre indicazioni e aspettative 

Un progetto che interesserà tutti i comparti fondamentali per la vita economica, civile, sociale, 

culturale e dei servizi offerti alla collettività. 

Un importante obiettivo del prossimo lustro sarà di portare avanti e completare una serie di 

opere pubbliche, di manutenzione degli edifici e delle infrastrutture, di attività nel settore della 

scuola, del sociale e della cultura che sono state precedentemente avviate e che necessitano di 

essere seguite e realizzate, e non stravolte o accantonate. 

Si tratta di progetto ampio che vuole riqualificare gli immobili a disposizione dell’Ente - mi 

riferisco al plesso scolastico di Villastrada ed al palazzo del Genio, un progetto in grado di 

aumentare la sicurezza del vivere quotidiano mediante un impianto di illuminazione a led, un 

progetto che guardi agli interessi dei più giovani, mediante investimenti nell’ambito 

dell’istruzione e della cultura e alle fasce più deboli e alla terza età, con  investimenti a favore 

del sostegno sociale e a progetti di vita indipendente.  

Un progetto in grado di fare sentire tutti i concittadini parte di una comunità. Il tutto 

mantenendo ben chiara l’identità del territorio. 

Ai cittadini che ci hanno votato, che hanno con il loro consenso consegnato a Noi il dovere di 

guidare il Comune nei prossimi cinque anni, va il mio personale ringraziamento e quello 

dell’intera maggioranza. 

E’ mio intendimento e di tutti i consiglieri onorare tale fiducia per tutta la durata del mandato. 

Potrà sembrare una citazione ovvia e scontata,  ma voglio ripeterla anch’io perché dire che 

sarò Sindaco di tutti , anche di quei cittadini che non hanno condiviso il nostro programma  e 

che con il loro voto hanno eletto in questo Consiglio quanti svolgeranno il ruolo di opposizione 

e di quanti non hanno trovato posto tra questi banchi , non è mai banale, anzi… 

è proprio dalla dialettica tra idee e programmi, dal confronto tra coloro che hanno visioni 

differenti, che si alimenta la democrazia, che matura la società e si consolida una comunità. 

 



 

 

 

Credo nel nostro ruolo istituzionale, la cui essenza sta nella capacità di svolgere la difficile 

opera di mediazione e di tramite tra i cittadini e le decisioni pubbliche. 

Un doveroso ringraziamento va a chi mi ha preceduto in questo ruolo, al sindaco uscente, che ha 

posto le basi per uno sviluppo ed una programmazione che guardi ancor di più al futuro del 

nostro paese ed al benessere di tutti i concittadini. 

Ringrazio, ancora, le donne e gli uomini che con generosità hanno contribuito in modo 

fondamentale al progetto elettorale, investendo tempo ed energie, partecipando con idee 

e con proposte alla realizzazione della campagna elettorale appena conclusa. 

Ai cittadini ed alle associazioni chiedo di continuare ad essere collaborativi e propositivi 

verso l’Amministrazione, stimolando con temi, idee, pareri e suggerimenti, ma anche 

donando tempo ed energie per rendere la vita della nostra comunità più solidale.  

Ai consiglieri delle minoranze ed ai candicati a sindaco che mi hanno affrontato nella 

competizione elettorale auguro di svolgere al meglio il loro ruolo con lealtà e correttezza, nel 

sostenere le loro opinioni ed interpretare le loro funzioni, sempre guardando al bene di Dosolo 

e delle sue frazioni e dei cittadini - nel senso di un reciproco rispetto.  

Auspico che si apra una fase nella quale si dia forza al dialogo ed al confronto costruttivo con 

un dibattito onesto sui problemi reali e sullo sviluppo del nostro Comune. 

Mi impegnerò personalmente affinchè il metodo amministrativo della nostra comunità sia 

condiviso e partecipato - attraverso un confronto permanente con le opposizioni e con I 

cittadini. 

Auguro, quindi, a tutti buon lavoro nell’interesse di Dosolo e delle sue frazioni ricordando a 

me e a voi tutti le parole di un grande uomo, appassionato delle persone, della comunità e del 

loro futuro , Don Primo Mazzolari, che disse :   

“Il domani, che è già in marcia, sarà quale lo vogliamo fin da questo momento, - perché il 

nostro impegno verso il domani incomincia oggi”. 

 

Grazie e buon lavoro a tutti Voi. 

 


